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La crisi odierna è una crisi di valori, che ormai non fanno più parte dell’agire 

quotidiano, e noi stessi siamo i responsabili di questo cambiamento con i nostri 

comportamenti. L’agire è l’ambito più importante su cui operare e l’Approccio 

Sistemico lo concretizza positivamente incidendo profondamente sul modo di:

   -  attivare nuove relazioni tra i soggetti;

   -  gestire le risorse affinchè gli output di un sistema siano gli input di un altro.

Le relazioni sono dei rapporti, dei vincoli reciproci che ci legano ad un 
gruppo e ad un contesto. Vederle in modo collaborativo unisce le unità 
trasformandole in un insieme coeso in cui la forza di tutti diventa la forza dei 
singoli. I diversi componenti, legati in un’azione collettiva, svolgono ognuno una 

piccola azione che però nell’insieme si trasforma esponenzialmente in un grande 

risultato. Il forte dialogo d’interscambio tra i soggetti produce inoltre un 

sentimento collettivo di cura dei legami che ognuno ha con gli altri e le azioni di 

ognuno diventano la loro concreta realizzazione positiva. La gestione delle 

risorse, in questo contesto, è il legame vitale tra i soggetti: il flusso di materia 

unisce positivamente i singoli sistemi produttivi con l’attenzione che le risorse 

non utilizzate (output) siano l’input di altri in un fluire continuo. Questa 

consapevolezza diffusa diventa il tessuto vitale che permea positivamente le 

azioni della vita quotidiana e mette in atto un agire collettivo che genera un 

nuovo sistema: 

- economico, derivante dal morbido fluire delle risorse senza creare rifiuti;

- produttivo, utilizzando gli input locali e offrendo, oltre ai prodotti alla comunità, 

  anche gli output ad altri sistemi favorendone l’esistenza e la creazione di nuovi;

- etico, attivando relazioni positive consapevolmente e spontaneamente 

Our model for urban resilience comes from transforming the existing city rather 

than rebuilding it, this ‘hack’ comes from insisting on a more balanced and 

inclusive society with a focus on practical and social solutions that set people on 

a path to integration. Contrary to over burdening the city, these solutions can 

benefit existing problems associated with homelessness, joblessness and social 

marginalization. Concrete experience:

Initiated by an evaluation of neighborhood using permaculture principles in a 

workshop called ‘Wild Energies’—working with energies which pass thru a 

site—to conserve rather than waste them.

- Participatory design; 

- Food sharing: adapted existing models. Worked with group to personalize 

service 

and convey message of not wasting food but reutilizing cast off to people in need;

- Identity: logo, name tags, stories;

- Community: group identity thru practice, Mini MOI;

- Communication of group in different contexts.

Take away - models to replicate: Embracing refugees within a community can 
strengthen it and create a more secure environment for both residents and 
new arrivals. Consider the experience of the self-organized model of MOI as a 

roadmap for building a more meaningful, productive and inclusive urban ecology. 

We hope to participate in the creation of a cultural center to support 

neighborhood community—a place to meet for creative exchange, language and 

handcraft courses, films and other events. So far we have used the school at Ex 

MOI for this but we hope to find a new place with space for a seminar room to 

hold workshops, have meetings and develop projects.
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